
La casa in cima alla collina: ec-
co un bel titolo per un racconto
«horror» o, a scelta, una delica-
ta storia sentimentale e, perché
no?, una saga famigliare ricca
di colpi di scena. Per quanto ci
riguarda, la casa in cima alla
collina è quella dove vengono
ambientati i piccoli grandi
drammi di un gruppo di fans
della racchetta più ammirata
degli ultimi anni, ossia i soste-
nitori un po’ candidi e un po’
snob del massimo tennista che
mai abbia avuto la Confedera-
zione Elvetica. Sì, proprio lui,
Rogerone Federer, ragazzo am-
modo del canton Basilea Cam-
pagna, divenuto milionario a
furia di ace, smash, lob, smor-
zate, diritti, rovesci.... Rove-
sci?. Eh, sì, ultimamente qual-
cuno di troppo del secondo ti-
po, nel senso di sconfitte che
fanno male. Sconfitte che lo
hanno ferito fino al pianto in
diretta tv, a cui ci aveva dappri-
ma abituato con le vittorie, che
ha strappato anche in questo
caso lacrime anche ai suoi tifo-
si, sparsi in tutto il mondo. Nel-
la ormai famosa villa di via
Collinetta, l’ultima sconfitta
nella finale dell’Open australia-
no non ha però cambiato molto
il tran tran quotidiano. Asciu-
gate le lacrime di commozione
e riposti i bicchieri dello cham-
pagne, si è tornati alla vita di
tutti i giorni.
Ora, ad esempio, tutto è

tranquillo nel giardino della

villa, dove anche il cane non
rincorre più la solita pallina di
tennis, forse accucciato in sa-
lotto in attesa della primavera.
Il padron di casa non gioca più
come lo scorso anno col suo
spinone che si portò a casa do-
po un soggiorno in Toscana: ha
altro a cui pensare, giù nell’am-
pio ufficio della istituto banca-
rio di cui è direttore. L’altro
giorno, a pranzo – come mi ha
riferito Vitoria, pentendosi su-
bito per la confidenza – pare
che lui abbia tagliato corto un
tentativo di dialogo sulla ri-
nuncia di Federer all’impegno
di Coppa Davis, dicendo, secco
e freddo alla moglie: «Que-
st’anno niente bonus».
A parte il fatto che ciò non

avrebbe cambiato nulla nelle
abitudini della casa, nell’aria si
poté avvertire subito un leggero
senso di angoscia. Sua moglie
Michelle non battè ciglio. At-
tenta lettrice oltre che... soste-
nitrice del giornalista ed econo-
mista Alfonso Tuor, apprezzata
penna del Corriere del Ticino,
nonché richiestissimo commen-
tatore radiotelevisivo in questi
tempi di crisi sempre più acuta,
lo immaginava da tempo. Del
resto lei sa impegnare il marito
fino in fondo nelle discussioni
sulla crisi globale, facendolo a
volte perfino arrabbiare. E an-
che a proposito di Federer e dei
suoi problemi si è fatta un’opi-
nione che non collima con quel-
la del marito. Chiamato in cau-
sa più volte per esprimere il
mio punto di vista, sono per co-

sì dire sulla stessa
lunghezza d’onda
della signora Mi-
chelle. Ecco uno
dei motivi per il
quale l’amico diret-
tore mi ha più volte
detto che di tennis
capisco ben poco.
Ora, però, egli

sapeva che i pla-
yoff e i playout del-
l’hockey avrebbero
distratto la mia at-
tenzione da tutto il
resto dell’attualità
sportiva. Questo,
almeno, è quanto
lui mi rinfaccia da
quando ci cono-
sciamo, non na-
scondendo l’insof-
ferenza per uno
sport al quale ha sempre guar-
dato con circospezione e legge-
ra puzza sotto il naso. «Badi
che c’è pure il calcio», gli dissi
più volte per cercare di convin-
cerlo che i miei interessi sporti-
vi erano assai più ampi. Il cal-
cio riesce a incuriosirlo e perfi-
no ad entusiasmarlo moderata-
mente in occasione dei Mon-
diali oppure degli Europei,
mentre vorrebbe trovare il tem-
po per mettersi alla prova nel
golf, tanto per sfidare un gior-
no qualche suo illustre collega.
Così, nonostante si diffon-

desse attraverso giornali, radio
e tv la notizia che Federer era
in trattative con l’ex coach di
Andre Agassi, il 43enne austra-
liano Darren Chaill, invitato a

Dubai dall’elvetico per discute-
re dell’eventuale collaborazio-
ne, dalla casa in cima alla Col-
lina non è giunto stavolta nep-
pure uno squillo. Anche sulla
«solitudine» di Stan Wawrinka,
costretto a tirare il carro della
squadra svizzera di Davis con-
tro gli Stati Uniti, da Villa Col-
linetta non ci è pervenuto nep-
pure un commento. La rinuncia
di Federer all’impegno contro
gli USA, per curare un dolore
alla schiena e rimettersi com-
pletamente in sesto dopo il riti-
ro di Dubai, dovrebbe permet-
tergli di tornare in campo alla
fine della settimana a Indian
Wells. Forse con il nuovo coach
in tribuna a seguirlo. I bene in-
formati dicono che Chaill e Fe-
derer hanno rispetto uno del-
l’altro, ma che tutto dipenderà
dal modo in cui le due persona-
lità riusciranno a convivere.
Già sapete delle difficoltà

del redattore di questa pagina,
costretto ora a buttar giù i
suoi pensieri prima che si gio-
chino le partite di hockey e di
calcio del weekend e prima
che Svizzera e USA siano scese
in campo. Possiamo quindi
soltanto annotare che gli ZSC
Lions campioni d’Europa di
hockey sono stati estromessi
nei quarti di finale dei playoff
dal Friburgo. Qualche defezio-
ne e il fuoco sacro della Cham-
pions che nel frattempo si era
spento hanno tradito gli zuri-

ghesi e determinato questo
secco verdetto (4 vittorie a ze-
ro per i friburghesi di Serge
Pelletier). Eliminati i campioni
svizzeri uscenti, ma non solo:
anche il Ginevra Servette, fi-
nalista lo scorso anno, ha già
chiuso la sua stagione al co-
spetto del Kloten. Il suo iroso
coach McSorley, punito per
l’ennesima volta dal giudice
unico Reto Steinmann per i
suoi modi sgarbati con gli ar-
bitri, dovrà fare un serio esa-
me di coscienza.
Mentre Federer curava la sua

schiena col preparatore Pierre
Paganini, noi abbiamo applau-
dito alle ultime vittorie dell’AC
Bellinzona contro lo Xamax e
del FC Lugano contro il Thun,
ombra ormai della squadra che
aveva saputo stupire l’Europa
del calcio per una breve paren-
tesi, prima di rientrare nei ran-
ghi e ritrovare i campi del cam-
pionato cadetto.
Intanto, dal camino della ca-

sa in cima alla collina esce
sempre un bel filo di fumo.
Bonus o non bonus, la legna di
faggio continua ad ardere che
è un piacere e, prima o poi,
torneranno a bruciare di pas-
sione per Roger anche i cuori
di Michelle col marito e di Vi-
toria che solleciterà il giardi-
niere Giovanni a una maggiore
partecipazione emotiva. Quan-
to ai fans sono pronti per la
chiamata.
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Niente bonus? Era nell’aria
Alcide Bernasconi
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Appar tamenti e
Case di vacanza
I -BORDIGHERA monolo-

cali 2-3 p., vista mare,
calma, giardino, garage.
Tel. 022 / 341.26.65.

Conosci qualcuno
di nome Giovanni?
Allora ti interesse-
rà sapere che que-
sto nome significa
… Scoprilo a solu-

zione ultimata,
leggendo le lettere

nelle caselle evi-
denziate.

ORIZZONTALI: 1. Alato carme – 3. È... in capo al mon-
do – 6. Ti seguono in cantina – 8. Precede una ipotesi –
9. A... gran quantità – 10. Fiume russo – 11. Si sconta-
va lontano – 13. Un... poker mancato – 14. Raganelle
arboree – 15. Geni protettori della casa nell’antica Ro-
ma – 17. Porto del Panama e... Parte dell’intestino – 19.
Nome femminile – 21. Il padre dei vizi – 23. Le iniziali
dell’attore Scamarcio – 25. Un vicolo di Venezia – 26.
Chiusura lampo – 27. Le iniziali del conduttore Ossini –
28. Non frequente – 29. Lago e città della Svizzera.

VERTICALI: 1. Audace – 2. Il desiderio del poeta –
3. Avverbio di tempo – 4. Spesso involucro del nu-
cleo terrestre – 5. Le iniziali dell’attore Argentero –
6. Plurale maiestatico – 7. Il manico dell’anfora –
9. Parte dell’intestino – 10. Fiume albanese –
12. Bagna Strasburgo – 13. Piccolo gruppo –
16. Comodità – 18. Precetti – 20. Priva di sentimen-
ti – 22. Uno di famiglia – 24. Interrompe il film –
26. Lo era Pietro il Grande – 28. Ne ha due Ro-

berto.

I L S I G N I F I C A T O D E I N O M I

NELLA FOTO: un carro alle-
gorico dedicato a Roger
Federer, all’ultimo carne-
vale della sua Basilea.

L’insufficienza respiratoria
per asma va debellata

Riconoscere tempestivamente i
sintomi – Evitare gli attacchi. Per una
migliore qualità della vita, nono-
stante l’asma. Maggiori informazioni
al sito www.legapolmonare.ch.

Conto donazioni: 30-882-0
www.legapolmonare.ch
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